
 

 

  

DA n.  

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 
 

 
 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

Dipartimento Pianificazione Strategica 
 

     L’ASSESSORE  

 
Quota emersione rapporti di lavoro irregolari anni precedenti 

- riprogrammate per il 2024   

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA   la legge  n.833/78 e s.m.i. di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  

VISTO  il D.P. Regionale 28/02/1979, n.70, che approva il testo unico delle leggi 
sull’ordinamento del governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, nel testo modificato con il Decreto 

Legislativo 7 dicembre 1993, n.517, sul riordino della disciplina in materia sanitaria, e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 3 novembre 1993, n. 30 recante norme in tema di programmazione 
sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie locali; 

VISTA  la legge regionale 15 Maggio 2000 n.10 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. "Codice dell'Amministrazione Digitale" nonchè la Circolare della 

Ragioneria Generale prot. n. 22882 del 12/05/2020; 

VISTA  la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 e s.m.i. di riordino del sistema sanitario in Sicilia 

pubblicata nella GURS del 17 aprile 2009, n.17; 
VISTO il Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione degli schemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

VISTO l’articolo 20 “Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento 
dei singoli servizi sanitari regionali” del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i.; 

VISTO  l’art. 47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 che prevede: “A decorrere 
dall’1 gennaio 2014, sono recepite nell’ordinamento contabile della Regione siciliana le 
disposizioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 204 del 28/05/2020 recante “Articolo 20 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni. Perimetrazione entrate e 
uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale”;  

VISTO il D.P. Reg. 5 aprile 2022, n.9 – Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 
Regionale 16 dicembre 2008, n.19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della l.r. 17 marzo 2016, n.3”;  

VISTA  la legge regionale 9 gennaio 2025, n.2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2025-2027”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 15 

gennaio 2025 - Supplemento Ordinario; 
VISTA  la Delibera della Giunta Regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 “Legge regionale 9 gennaio 

2025, n.2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 - 9.2. 
Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, 
Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

PRESO ATTO che nell’ambito dell’istruttoria concernente la verifica dei conti sanitari relativi al IV 

trimestre 2024, giusta nota prot.n.13727 del 7 marzo 2025 inviata al Tavolo ministeriale 
per la verifica dei livelli essenziali di assistenza con il Tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti previsti dagli art. 9 e 12 dell’Intesa della Conferenza Stato-Regione del 23 

marzo 2005, sono state individuate risorse vincolate di FSR da riprogrammare per l’anno 

2024, anche in ragione di quanto stabilito dal comma 557 dell’art.1 della Legge 
n.190/2014 che recita: “omissis…, eventuali risparmi nella gestione del Servizio sanitario 
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nazionale effettuati dalle regioni rimangono nella disponibilità delle regioni stesse per 
finalità sanitarie”; 

VISTO il Decreto 23 dicembre 2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 

ripartizione tra le Regioni della quota destinata al finanziamento del Servizio Sanitario 

Nazionale, ai sensi dell’art.5, comma 16 del D.Lgs 16 luglio 2012, n.109, con il quale 
individua le risorse a carico della Regione Sicilia per l’anno 2013 (compartecipazione del 

49,11%) calcolate in euro 2.373.733,32; 

VISTA la Delibera CIPE n.54 del 29/04/2015 di ripartizione tra le Regioni, tra l’altro, della 

quota destinata al finanziamento per l’emersione dei lavoratori stranieri irregolari, che 

attribuisce alla Regione Sicilia euro 10.712.412,00 per l’anno 2014 e sono state calcolate 

in euro 5.260.866,00 la quota di compartecipazione al 49,11% a carico della Regione; 
VISTI i decreti con i quali sono stati assunti gli impegni correlati al finanziamento per 

l’emersione dei lavoratori stranieri irregolari anni 2013 e 2014 per complessivi euro 
7.634.599,32 sul capitolo 413370 “Spese destinate a finanziare la compartecipazione 
regionale delle quote a destinazione vincolata eccetto quella relativa agli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal piano sanitario nazionale” del 

Bilancio della Regione Siciliana - Rubrica Dipartimento Pianificazione Strategica e, 
precisamente: 

- impegno n.1 di cui al DDS n.2303 del 30/12/2014 per euro 5.260.866,00; 

- impegno n.2 di cui al DDS n.2287 del 30/12/2014 per euro 2.373.733,32; 

CONSIDERATO che in relazione alla quota di fondo sanitario vincolato destinato al finanziamento 

dell’emersione dei lavoratori stranieri irregolari di cui all’art.5 del decreto legislativo 16 
luglio 2012, n.109, in sede di riparto delle risorse di Fondo Sanitario indistinto, sono 

state attribuite alle Aziende sanitarie provinciali quote capitarie sulla base della 

popolazione residente (fonte dati: ISTAT) all’interno della quale rientravano anche i 

soggetti stranieri muniti di permesso di soggiorno; 

PRESO ATTO del rapporto di lavoro 2020 del Ministero dell’Interno, nella versione del 15 agosto 

2020 ultima disponibile, dal quale si evince la distribuzione per regione e per provincia 
delle richieste di permesso di soggiorno correlate alle domande di lavoro domestico e 

subordinato, come da prospetto che segue: 

  

AZIENDE 
numero totale 

emersione lavoro 

ASP di Agrigento                         352  

ASP di Caltanissetta                         161  

ASP di Catania                      1.088  

ASP di Enna                           85  

ASP di Messina                      1.719  

ASP di Palermo                      1.099  

ASP di Ragusa                      2.232  

ASP di Siracusa                         441  

ASP di Trapani                         388  

Totale                       7.565  

 
RITENUTO con il presente decreto, di dover disporre l’assegnazione della quota pari a complessivi 

euro 7.634.599,32, in proporzione al numero di richieste di permesso di soggiorno per 
singola provincia, di seguito riportate: 

 

AZIENDE

numero 

totale 

emersion

e lavoro

anno 2013-

2014

ASP di Agrigento 352          355.238,00       

ASP di Caltanissetta 161          162.481,00       

ASP di Catania 1.088       1.098.010,00    

ASP di Enna 85            85.782,00          

ASP di Messina 1.719       1.734.815,00    

ASP di Palermo 1.099       1.109.111,00    

ASP di Ragusa 2.232       2.252.535,32    

ASP di Siracusa 441          445.057,00       

ASP di Trapani 388          391.570,00       

Totale 7.565     7.634.599,32   



 

 

  

 

 

VISTO l’art. 68 della legge regionale 12/08/2014, n. 21 e s.m.i.; 

 

 
D E C R E T A 

 

ARTICOLO UNICO 

 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono interamente riportate, è assegnata la 

somma di euro 7.634.599,32 in proporzione al numero di richieste di permesso di soggiorno per 

singola provincia e per gli importi a fianco di ciascuna indicati: 

 

AZIENDE

numero 

totale 

emersione 

lavoro

importi

ASP di Agrigento 352            355.238,00       

ASP di Caltanissetta 161            162.481,00       

ASP di Catania 1.088        1.098.010,00    

ASP di Enna 85              85.782,00          

ASP di Messina 1.719        1.734.815,00    

ASP di Palermo 1.099        1.109.111,00    

ASP di Ragusa 2.232        2.252.535,32    

ASP di Siracusa 441            445.057,00       

ASP di Trapani 388            391.570,00       

Totale 7.565      7.634.599,32   
 
Il provvedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 
sito istituzionale, a fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line. 

 

 

Palermo,  

 
 
 

 
                              L’Assessore  
         Dott.ssa Daniela Faraoni 
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